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Prefazione 

Questa raccolta di poesie della classe 2^D è il frutto di un lavoro nato in risposta 
ad un bando di concorso presentato dall’Associazione Orvieto 1264 nell’ambito 
di un ampio progetto di  approfondimento sul Medioevo che ha visto coinvolte le 
classi prime e seconde della Scuola secondaria di I grado “Ippolito Scalza”.  

L’Associazione ha consentito ai ragazzi di fare un tuffo nel periodo storico che 
più ha connotato profondamente la città di Orvieto offrendo incontri sulla storia 
locale tra il 1200 e il 1300, sulle arti e i mestieri, sul costume storico, su Dante e 
sulle tecniche di composizione poetica che sono stati utili agli alunni per 
partecipare ad un certamen dantesco che consisteva nella produzione di 
componimenti poetici in endecasillabi in terza rima su argomenti scelti 
liberamente. 

A partire dal mese di gennaio, dunque,  in classe sono stati presentati Dante, la 
Divina Commedia e sono stati letti vari brani dell’opera di cui alcuni imparati a 
memoria. Particolare attenzione è stata data alla struttura metrica e alla rima, 
sulle quali gli alunni si sono esercitati.  

Nel mese di aprile in classe è iniziato il lavoro di produzione dei testi poetici 
sullo schema metrico della terzina dantesca, coordinati dal docente di italiano 
che ha costantemente monitorato il lavoro, pur salvaguardando l’originalità 
degli spunti personali. I testi sono stati via via revisionati e gli alunni si sono 
confrontati sia sulle difficoltà tecniche incontrate sia sulle soluzioni più 
convincenti adottate da alcuni.  
 

Il 29 maggio 2018 al Palazzo dei Sette di Orvieto sono state premiate le poesie 
migliori : per la 2^D premio simpatia a Jacopo Bellini per il componimento Il 
cinghiale, terzo premio a Pietro Fini per il componimento Poesia d’estate e 
secondo premio a Gabriele Ramunno per la poesia Vita e Coraggio. Altre poesie, 
tra cui la vincitrice del primo premio, sono state presentate da altre classi della 
scuola “Ippolito Scalza”. 
 

 

Prof.ssa Giulia Barattolo 

Docente di lettere della classe 2^D 

SS1^G “Ippolito Scalza” 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IL CALCIO LA MIA VITA 

 

Giocare a calcio è la mia vita 

Sudo, corro, segno e mi diverto 

Ogni domenica c’è una partita 

 

Sui rigori sono un esperto 

Li provo sempre in allenamento 

Spero di non essere un po’ incerto 

 

Tuta, scarpini son l’abbigliamento 

Con la squadra siamo sempre uniti 

L’avversario stia ancor attento 

Nicolò Albani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

MIA SORELLA 
 
 
 
Per voler bene a una sorella 
non serve a lei prendere la mano 
ma regalarle una lucente stella 
 
Non posso volerle bene invano 
aspettando che ritorni in sere nere 
in cui mi addormento sul divano 
 
Da soli siamo proprio capre vere 
ma insieme non ci batte mai nessuno 
per me sei come mille primavere 
 

Riccardo Tonelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La mia gattina 

La mia gattina si chiama Neretta 

è tanto piccola e cicciottella 

che sembra una palla assai ricoperta 

 

di tanti cucchiaini di Nutella. 

Si alza la mattina con la sveglia 

Per noi rimarrà sempre la più bella 

 

Flavio Piombarolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LA MIA MIGLIORE AMICA 

E’ questa la mia amica migliore 

si chiama Sara ed è pallavolista 

con lei ogni giorno è uno splendore 

 

in campo diventa una camionista 

durante il gioco tira il  pallone 

però le cade fuori dalla pista 

 

Sara  Metohu 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ UOMO CON LE ARMI 

La guerra è sbagliata a prescindere 

ma l’uomo non sa fare altro 

che imbracciare un fucile e sparare 

 

Si diverte con la vita dell’altro 

ma quando ha paura poi scappa 

non gli piace la bomba dell’altro. 

 

Asia Retini 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La mia gatta 
 

La mia gatta si chiama Briciola 
ha il pelo lucente e bello 

ma molto spesso la lasciamo sola 
 

e lei rimane dietro il cancello. 
Ha partorito da poco tre gatti 

si chiamano Giotto, Striscia e Ciambello 
 

e si divertono come dei matti. 
Purtroppo se n'andranno in tutta fretta 

in una casa con altri bei gatti 
 

Sara Leonardi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La nascita di una Dea 
 
All'incontro nato come casuale 
Ma che or mi fa batter forte 'l cuore 
Dandomi una grande gioia totale 
 
Bella,dolce tu per me sei un fiore 
Dal profumo intenso, passionale 
Che quasi fa sbocciar in me amore. 
 
Issam Ennou 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA MIA MIGLIORE AMICA 
 

Vi presento la mia migliore amica 
è matta e un po' svitata come me 

insieme facciamo una coppia molto ardita 
 

Ci sono anche dei litigi ahimè 
ma poi si fa subito la pace 

e anche lei come me cerca il suo re 
 

 

Denise Pelucco 

 

 

 

 

 

 



IL MIO VECCHIO ASTUCCIO 

HO UN ASTUCCIO DI COLORE VIOLA 

CHE HA MOLTI OGGETTI AL SUO INTERNO. 

LO PORTAVO SEMPRE CON ME A SCUOLA 

 

INSIEME AD UN BELLISSIMO QUADERNO. 

ORMAI E’ SULLA MIA SCRIVANIA 

PERCHE’ E’ DIVENTATO POCO MODERNO 

 

PERO’ QUANT’E’ SPAZIOSO, MAMMA MIA, 

CONTIENE COLLA, FORBICI E PASTELLI 

L’ASTUCCIO CHE M’HA REGALATO MIA ZIA 

 

 MARTINA PACIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LA MIA CLASSE… 

IN CLASSE HO TANTI CARI AMICI 

IO RIDO, SCHERZO E GIOCO CON LORO  

MA TALVOLTA DIVENTANO NEMICI 

 

ANCHE S’IO LO SO CHE VALGON ORO. 

SIETE SPETTACOLARI TUTTI QUANTI 

E LO VORREI TANTO CANTARE IN CORO 

 

PER METTERCI D’ACCORDO, SIAMO IN TANTI, 

E’ DIFFICILE ANCHE TRA NOI PARI  

MA TANTO POI CI SONO GLI INSEGNANTI 

 

A FARCI NAVIGARE TUTTI MARI. 

MA PER FORTUNA UN PO’ SIAMO CAMBIATI 

E’ MEGLIO ESSER PIU’ UNICI CHE RARI. 

 

SOFIA FRELLICCA 

 

 

 

 

 



 

 

LA LIBERTA’ E’ …… 

 

LIBERTA’ E’ FARE CIO’CHE VOGLIAMO, 

NON SI PUO’ SPIEGARE CON LE PAROLE 

È QUANDO SENZA PAURA PROVIAMO. 

 

IN SUA ASSENZA IL CUORE CI DUOLE 

LE PERSONE SONO INCATENATE 

NON TEMONO NEANCHE LE PISTOLE. 

 

 

 

 

 EDOARDO DE BLASIO   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

VITA E CORAGGIO 

 

Nel lungo corso della nostra vita  

Avremo forse tutti un po’ paura 

Ma mai la nostra via sarà smarrita  

 

A volte la scelta sarà più dura  

Ma certo alla fine sarai forte 

E non tornerà più la tua paura 

 

La vita ti darà una buona sorte  

E se crederai in te starai bene 

Sarai sereno fino alla morte  

 

Gabriele Ramunno 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

IL CINGHIALE 

 

 

    Per strada ho incontrato un cinghiale  

    E ‘na paralisi me so’ pigliato  

   Che stava  pe’ ammazza un bel maiale 

 

   E così lo stioppo ho caricato 

   Ma m’è fuggito propio sul più bello 

   E allora a casa sono ritornato 

 

Bellini Jacopo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Poesia sull’estate 

Vorrei tanto che fosse già estate 
insieme tutti noi potremmo stare 
a fare giochi, bagni e passeggiate. 
 
Avremo tanto tempo per giocare... 
Correndo voleremo via lontano 
staremo ore a bagno dentro il mare. 
 
Così felici, senza libri in mano 
nel sole, con gli amici sulla spiaggia, 
o a casa, giù sdraiati sul divano. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pietro Fini 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

La lontananza 

 

Su quel sentiero ormai già svanito 

Senza gli specchi e anche le illusioni 

Con qualcosa dentro già imbrunito 

 

Da lei non ho avuto delusioni 

Con tutte le battaglie affrontate 

Insieme a pianti ed abbandoni 

 

Valeria Galli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il prato 

 

L'ampio mare che d'acqua non è fatto  

che si colora quand'è primavera 

che ti fa rimanere stupefatto 

 

è fresco e profumato quand'è sera.  

Si muove leggermente con il vento 

cambiando tutt'intorno l'atmosfera, 

 

è un tappeto sotto il firmamento  

dove poter rincorrere i sogni 

dedicando a sé questo momento. 

 

 

 

Michela Cappelletti  
 

 

 

 



 

 

Nicola per amico 

Il mio amico Nicola è bravino 

È divertente ma anche un gran buffone 

E a volte si mangia un bel panino 

 

A volte è anche un gran buffone 

E poi non è lieve come un fiore 

E fa baccano come il calabrone 

 

Lui non ha orologi per le ore 

Ma solo lancette coi minuti 

Poi lui disegna sempre col colore 

 

Va per vie parlando con i muti 

E a volte per strada ci incontriamo 

Scambiandoci parole e saluti 

 

Edan Nuccioni 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il mio grande amico 

 

Il mio grande amico è Giovanni 

È simpatico e pure carino 

E lo conosco da diversi anni 

 

Lo conosco da quando ero bambino 

Noi giochiamo molto spesso insieme 

Ci sono state molte discussioni 

 

E fare danni in casa ci preme 

Ma ora siamo grandi amiconi 

 

 

Gabriele Cesaretti 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo sport 

 
Al canestro il gigante salta e vola 

Dentro ci manda le mani e la sfera 
Decido così di farlo a scuola 

 
 

Tifiamo una squadra bianconera 
La squadra più tifata in Italia 

Buffon ha fatto una gran carriera 
 

Vasile Popa 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Le difficoltà  

 

Non voglio scrivere questa poesia  

tanto non riesco a far mai la rima  

e allora preferisco una magia  

 

che se fatta bene, dai, sembra viva  

per far tornare il sorriso a tutti  

e lasci indietro la pazzia  

 

Giulia Cesari 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


